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IL DUELLO 
Questa trovata di origine barbarica, che 

quantunque regolata da cerfe norme che 
costitniscono il. cosidetto codice della ca- 
valleria, è in opposizione evidente non solo colta morale cristizag cha proibisca di ! esporre volontariamente e senza necsssità | 

propria e la vita altrui, ma | a pericolo la 
anche coi più elementari principii della 
regione naturale, dell’ ordinamento sociale, 
delia amministrazione 
chè è assolutamente 
alla punte di una spada od alla canna di 
un'arma da fucco, alla fermezza di un. 
attacco 0 di 
decisione di 
zione, dell’ onore offeso, a del 

una parata di scherma, la 

attentare alla vita od alla personale inco- 
lumità propria o di un altro uomo ; perchè 
in ogni stato bene ordinato i Tribunali 
sono costituiti per decidere le liti, per 
punire i violatori delle leggi, ed è proibito 
il farsi giuetizia da sò. 

— «Eppure trova ancora degli ammiratori e dei difensoni e quello che è più strano | li trova più frequente tra coloro che atteg- Biandesi a gran patrioti, ostentano disprezzo per tutto ciò ‘che presenta ia marca di straniero; magnificando i grandi bensficii delia moderna civiltà, compiangono’ la semplicità dei tempi passati; ed affermando 
che la ragione è la sola regola del credere 
ed operare, e che lo Stato non può essere 
Soggetto è vincoli nella sua azione sociale, 
respiùgono: siccome irrazionale la fede, @ 
si infischiano delie leggi che essi stessi 
hanno. formulate, «od almeno hanno ap- 
plaudite. 

I giornali che nelle loro cronache re- gistrano. tutti i giorni i nomi, il casato, le qualifiche ‘personali dei 
patrini, i luoghi ‘e le particolarità degli 

provano la verità dello premesso OSSOrva= 
zioni, 

Us zerbinotto che sì ritiene offeso da 
Una osservazione che gli viene fatta da un 
Vicino per un suo contegno sguaisto in 
un pubbico ritrovo; un cieisbeo che si in- 
Sospettisce di una occhiata data slia sua 

dall’avversario per qualche parola non mi- 
surata nella difesa di una causa; un mar 
gistrato cho sente censurato un suo asto 
d’ ufiicio; 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

— Giusto cielo! esclamò il signar Midd- 
leton. Se lo vidi ieri a St. Jamos' s strost. 
Ma siete proprio sicuro? 
‘— Sicurissimo, e so Edward ha inten» 

funzione di succedergli, è meglio cha vada 

Edward, tu devi presentarti coma can- 
didato, esclamò mio zio colla vivacità di 
un politico. Tu da lungo tempo desideri 
di entrare in parlamento, ed ora hai una 
opportunità stupenda. 

— Non è però questo il momento ch’ io 
avrei @uello, rispose (Edward con un sor- 

— Ha che! esclamò Henry colia gaiezza 

La associazioni si rie 

deila giustizia, per- 
irrazionale affidare ‘ 

una, controversia, la .ripara- | 
danno ingiu- | 

stamente arrecato; perchò l’ uomo non può , 

duellanti e dei. 

| dei lettori, molte volte ancora con grave 

, una frase compromettente; è un fatto che scontri, le cause e l'esito delle sfide com- | 

evono ags)usivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Tidine 

sioni parlamentari veda censurata una gu” 
proposta, computato un suo sproloquia, 
attaccato il.sno eollagio, od ‘aiunno dei 
suoi grandi elettori; perfino nn senafors 
cho si crede affeso da una frase piceanta 
di qualche coliega, noù sanno frovare mi- 
glior modo di far valere le proprie ra- 
gioni che cercare due padrini, e mandare 

i una sfida, i 
i E sì tutti costoro devono sapere che nel 
| codice ponale vi. sono degli articoli scritti 

in discreto italiano che comminano pene 
| abbanstanza severe contro chi sfida a 
i duello contro chi porta e contro chi ac- 
i cetta la sfida e contro i padrini, 
i E questi articoli di legge dovrebbero 
‘almeno conoscerii i Proenratori del Ra, 
! gli agenti di pubblica sicurezza, i giudici; 
eppure è rarissimo il caso cho ‘si avvii if 
precesso per questo delitto contro la am. 
ministrazione della giustizia, 5 

Un cittadino che viene sorpreso in pos 
‘ Besso di un po' di tabacco, è di altro ge- 

nere di estera provenienza, un povero che 
domanda la carità per sfamarsi, chi Tac: 
coglie un po’ di legna per riscaldarsi, o 
un po’ di erba per alimentare un paio di 

: agnelle, un povero diavolo che risponde 
| sgarbatamente aduon agente della F. P. che 

lo ma!tratta, sono inesorabilmente procassati 
e condannati, i duellanti sono lasciati in 
piena libsrtà, e forse ricevono delle stretta 
di mano e delle congratulazioni da colora 
che dovrebbero invece applicare è strin- 
gere le manette. Perchè questa differenza ? 

Non è tanto facile è comprendersi, ma 
pure è un fatto che i giornali, special- 
mente di provincia, domicatt dalla impor- 
tanza della missione che ‘si sono assunte 
di illuminere le masse, avidi di notizie, 
pur che sieno, per ingrassare la cronaca a 
gettarle in pasto alla morbosa curiosità 

danno della giustizia, a suo tempo sanno 
anche applicare la cuffia del silenzio, 6 
non c'è-pericolo che si lascino sfuggire 

certe notizie sono conosciute da’ tutti, e 
non c'è persona che cammini la quale 

‘ imbattendosi in qualche conoscente non ' 
l’arresti per. narrare ja grande novità, 
alla birra, al caffò, nei club ova.il que- | 
Store, il procuratore del re, delegati e 
guardie di P. S. ecc. sì trovano con amici ! 

: & fare-la partita, se ne discorre-e-si fanno ! - &&nza ; un avvocato cho viene interroto : 
‘ pure guardie, delegati, questore, procuratore ‘ 

: del rè ne restano perfeitamente ignari 
‘ come se prima di entrare in ufficio aves- | 

un deputato che nelle . discus- | 

9 

sero obbligo di lavarsi-neile acque del Leie. ! 

—ueltÉ—_T_tmm——m—__ 

| 

ì 

I 
le chiose alle notizie «della giornata, ep- 

Ì 
j 

è momento migliore; voi sarete eloquente ‘’ 
alla tribuna s8pendo che Ellen leggerà i 
vostri discorsi nei giornali, E poi con che 
meraviglioso effetto non vi diffenderete su[ | 
vostro amor pairio che vi allontana dalla | 
fidanzata per compiere gli ardui doveri di ‘ 
campione del popolo o di nemico iaveterato 
della nuova legge pei poveri. Ma, lasciando 
gli scherzi, non v'è tempo da perdera; il 
nemico occuperà il campo domani, e se voi | 
non vi affrettate a partire... 

Io mi alzai con impazienza, e postami | 
dietro la sedia di mio zio, rivolsì ad Henry ; 
uno guardo sdegnosamente investigatore. I | 
suoi occhi incontrarono per un istante i; 
miei, egli arrossì, ma egli persistette a! 
insistere presso Edward e mio zio perchè 
non si lasciassero sfaggire l’ opportunità 
di assicurarsi il primo un posto in parla- 
mento, l’aliro un'autorità perenne nella 
contea. 

Edward sì volse verso di me, e mi do- 
mandò tra serio e faceto quale fosse la mia 
opinione su tale argomento. Ma, prima che 
io potessi rispo»dere, mio zio fu pronto a 
dire: 

— Ti prego, Ellen, di non intrometterti i 
con qualche fanciullaggine in ciò che è' 

I privilegi sono aboliti, Ie immunità ee- 
clesiastiche sono soppresse, ls legge è 
eguale per tatti, eppure di fronte a quaste 
strepitose affermazioni siamo ‘costretti a 
vedere ripetersi dei fatti che inducono a 
ritenere che i privilegi e le immunità ri. 
vedute, ampliate e corrette sussistono, @ 
che la legge difficilmente arriva a colpire 
i patriotti, gli ebrei, i framassoni. 

Ecco perchò non si puniscono i duellanti. 

; LA RIVOLUZIONE IN SICILIA 

‘ Mentre le sfere ufficiali governative sono 
dolorosamente scosse da una lunga e pe- 
nosa crisi ministeriale, che oggi soltanto, 
dopo uu lavorio di tanti giorni, finalmente 
annuneiasi risolta, dalla Sicilia giungono 
le notizia temute: 

L'isola insorge! 
T'giornali del governo si sforzano di 

dimostrare che quanto avviene laggiù, a 
Giardinello e Partinico, ‘ecc., sono fatti 
isolati da non imputarsi ai Fasci, prodotti 
dall’ eccitabitità del momento, da colpi di 
fucile della truppa e che per equivoco ne» 
cidono ben otto persone, da altri colpi u- 
sciti dalla folla che assassinava miseramente 
il messo comunale e la sua moglie, ma i 
giornali del governo non possono nascon- 
dere la ‘triste realtà delle cose ché oramei 
tutti sanno che la Sicilia è stanca è non 
può più sopportare i balzelli gravissimi »che ha sulle apalie, 

E' da un pezzo che si andavano dicendo 
o ripetendo prima sommessamente psi al 
alta voca i lagni; è da: molto tampo che 
a condizioni» della Sicilia  rithiedevano pronto ajuto; i! governo di Giolitti non ‘80 De provecupò mai, e ‘quando conobbe che gli animi degli isolani erano omai fanto esasperati da minacciare qualunque 8baraglio, invece di savie riforme, aumentò i presidii, spedì guardie di P. S.A cavallo! 
Ed è così che si sciolgono*le più gravi questioni sociali, Si 

al meutenimento della tranquillità mate. riale, esterna, con. qualche migliaio in più i-di bajonette, ma nessuno si dà pensiero di ‘Studire lo cause vere. del male, ‘nessuno i erede necessario vedere da dove provenga il malcontento, e ‘quali rimedii radicali 
Siano nesessari. per. guarire tante piagho : inciprignife per lunga trascuranza, 

Solo il clero si è mostrato abche in Si i cilia all’altezza della sua missione, 
Come in fatte ‘le calamità corporali i Sacerdoti cattolici sono Sempre i primi a | 

pensa di provvedere | d 

profondere le loro cure, i loro soccorsi, Ja lero vita stessa per il bene dei popoli af- 
fidati alle loro sollecitudini, così in Sicilia: allo spettacolo miserando di tante miserie, i Vescovi, i preti alzarono la voce addi: 
tando quale fosse la via: della giustizia e 
dell’ equità. 1 

Tutti ricordano le pastorali di Mons. 
Gottadauro, e del Vescovo di Girgenti, tutti, anche i giornali liberali, hanno con: 
fessato che i primi e più forti oppositori. — alie prenotenze dei Signorotti, dei gabel= 
lotti e dei soprastanti, furono i preti. 

Se il Governo avesse coadiuvato la ll 
azione, oggi la Sicilia sarebbe paeificala. — 

Ma la setta terribile che impera da noi 
su tutle le cose, nen permise che ciò av= 
venisse. Il clero, dalla massonoria additato 
come nemico dei popoli, non doveva essere aiutato nella sua missione pacifica, ed al 
suo posto subentrarono i Fasci, queste ter- 
ribili associazioni che ora danno tanto: da fare ‘alla polizia 6 si ‘imporranno domani. 
anchè ai pubblici poteri, ;; 

Ecco com'è la genesi tristissima dele 
l’attuale morto siciliano, ecco come si de». 
vono spiegare i deplorevoli fatti che quasi. ogni &nno accadono in una città del Ba- rese. Due anni fa ad: Andria, l’anno scorso $ a Barietta oggi, a Bitonto. - Sa 

Il male ha radici proforide ed è il frutto 
del malo ‘sima sparso coi pericolosi. prin- | cipii sovversivi predicati impunemente dalla 
massoneria, se > 

I processi, lo ‘prigioni, i sbidati non po- 
tranno vitcorlo, Là sola infinesza benevola, 
unica saluto è il ritorno ai prineipit cri» stiani; al Vangelo di Cristo che he io sè 
racchiusa la soluzione di ‘tutte le questioni 
sociali, \ | C 

La querela di ‘un giornalista : 
contro un ex segretario di Grimaldi 

Mertedì fa discussa ella Pretara nrbana i Roma la querela, data da Giuseppe d'Alessio, direttore del Commercio Ita- liano, contro: il barone Marincola, ex se- grotario particolare di Grimaldi, per avere questi investito il D'Alessio lo' ssorso” ago- 
sto al caffd Aragno in seguito agli artico 
violentissimi pubblicati dal ‘ommere contro! Grimaldi' e il'suo ‘Gabinetto parti- colare. i lat dai 

Colle prime testimonianze si discusse se Marincola abbia colpito. colle mani 0 col bastone. Le ‘deposizioni ‘furono contradd 
torie. 

molto importante per Edward e per me. 
Da parecchi anni jo avea fatto tale disegno, 
e se ei lasciamo ‘sfaggire ora l'occasione 
di maridario ad effetto, nòn la ritornerà | 
forso più. 

Io per vero non aveva nulla da opporre, 
© non sentiva altro se non che Henry 
avea suggerito ‘tale disegno, e sembrava 
ansioso di vederlo riuscire a bane ; pere ò 
quando Edward, più sèrio‘che non ta prima 
volta, mi chiese di nuovo la mia opinione, 
con uno sforzo risposi che egti non poteva 
far nulla di meglio che figiovarsi dell’ oe- 
casione, 

— Dovete partire per Elmsley domani ; © porre là il vostro quartiere, disse mio 
zio. Io non ‘dubito ‘del buon suécssso, ma 
non dobbiamo trascorar nulla da parte 
nostra per assicurarcone, 

In queli’ istante entrò il servitore, e 
disse al signor Middieton che dus signori | &veano fermato la carrozza davanti la porta, 
@ desideravano di parlare con lu: Uno era un ministro dal gabinetto, l’altro uno 
dei principali della nostra regiona, 

— ‘Sono venuti per quest affare, disse 
mio zio, proprio nei momento opportuno; 
conduceteli nel mio studio a pianterreno, 

è posava quella pace $ 

E voi Elwatd fato di mandare a prender 
Lawson, il quale conosce  personalmen 
ogni elettore nelle vostre terre come nell 
mie, e che sarà bena parta con voi per 
Elmsley domattina, E ora abbiato la ‘cor. 
tesia di ragginngersi nella biblioteca. 
Edward avvicinossi sd Henry, gli disse 

qualche cosa a bassa voce, e quindi usci- 
ron. La signora Middieton, Alico e 
io rimanemmo sole. Altora, ‘avendo agio 
di cons'derare Alice, m'accorsi come ella 
fosso più pallida e niù scarna del solito, 
Anche la signora Middleton feca la stessa | | 
osservazione, a Alice lo disse che di uns 
quattro o cinque mesi ella ‘sarebbe dive» 
nuta madre. Mia zia ‘perve contenta di ciò 
e le fece varie domande e le diede otili. 
avvertimenti ‘intorno alla sua salute. I 
fissiva gli occhi in loro, 6 intanto presi a 
seguire i miei pensieri, mentre essa discor- 
revano a hassa voce. Noi eraramo là se- 
dute tranquillamente, col sorriso “sulle 
labbra e con tutta l'apparenza della pa 
dell’armonia e dell’agiatezza intorno a noi, 
Se qualcuno ci ‘avesse veduto, avrebbe mai 
potuto imaginàre su ché deboli fondamen
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Come primo testo a difesa fu sentito il 
cav. M>ngarini, cronista dell’Ifalie. Egli 
deposa come altri sull’incidente della sera 
dell’ 8 ‘agosto, ma sorse subito un romoroso 
incidente. 

Uno dai difensori del Marincola, l'avv. 
Mazza, chiese che il teste ripetosse le de- 
posizioni da Ini fatte innauzi al giudice 
istrattore nella istruzione di un processo a 
crrico del D'Alessio per stabilire le qualità 
morali del querelante. 

Si opposero alla domanda il Rossi e la 
Parte civile, ma il Pretore la ammise. 

Il Mengarini allora narra come per ben 
due volte, fu intermediario per» ottenere 
dal D'Alessio, quale direttore del Commer- 
cio Italiano, la sospensione delle pubbli- 
cazioni mediante pagamento, del quale 
conserva le ricevute. 

Ls prima volta trattò un affare per il 
barone Michele Lazzaroni, la seconda per 
ji deputato Ostini. 

L'impressione di questa deposisione fu 
vivissima. 

Successo un vivo battibecco. D’Aleseio 
negò il fatto dei pagamenti e vi fa scam- 
bio di parole vivaci. 

. La seduta venne rimandata per il ri- 
; chiamo fdel processo pendente contro il 

D'Alessio, 

Gli «Ovoid » sono bomboni suggeriti dal 
Medico. 

TRATTA 
|. Ohieti — Sciopero delle speranze della 

patria — Martedì 12 corr. tre compagnie di gio- 
vani del Convitto nazionale, all'ora del pas- 
seggio, hanno protestato ai loro istitatori di 

. voler andare tutti per una strada, e si sono av- 
viati verso Pescara. 

I protestanti erano organizzati perfettamente 
con un presidente ed un cassiere. Essi si javvia- 
rono a Vescara PA pwitc modo, e avrebbero  pro- 
seguito fino ad Ortona, se non si fossero intro- 

| messi a persuaderli, (con molta buona maniera, 
il barone Farina di Pescara e i signori cav. Muzzi 
e dottor Isonne di Castellamare, 
Mentre erano per giungere a Pescara, gli scio- 

peranti (erano sessantatrè) vennero raggiunti dal 
rettore del convitto, cav. Grue, il quale fu ac- 
colto con fischi e sassate. Peli mon potè dir altro 
ai giovani che di riunirsi all albergo del Risor- 
gimento di Pescara. Essi vi sì riunirono, ma per- 
fare un nuovo tumulto con rottura di vasellame, 
@ poi si sbandarono. E sbandatisi si diedero alla 
pazza gioia. 

L'autorità del prefetto di questa provincia, 
‘commendator Toni, e le persuasioni dei sunno- 
minati gentiluomini, ridussero alla ragione gli 
esaltati giovinetti, i quali stanotte, in varie spe- 
dizioni e in varie ore, sono tornati in convitto, 

Teri sera, gli alunni esterni del Liceo, intanto, 

compagni, 9 stamattina, all'ora di entrare in 
iscnola, hanno fatto ancora un po’ di chiasso. 

Ho voluto sapere un po’ come siano andate le 
coso. 

. Domenica, un giovinetto ha denunciato, la 
mancanza di cinque lire. ‘Tornando dal passeggio, 
i convittori hanno trovato i cassetti scassimati 
con gli oggetti sequestrati. Poi è vennto l'ordine 

° di non portare addosso le chiavi dei cassetti, ma 
di lasciarle a disposizione dei superiori. La sera, 
all’ ora del pranzo entrato il rettore nel refettorio, 
tutti i convittori si son levati in pieai, all'infuori 
delle prime cameraio. 

Ai rimproveri hanno risposto con fischi e rot- 
tura di vasellame. 11 rettore è andato via. 

Teri mattina egli è andato alla prima camerata 
a rimproverare i convittorì, ma i fischi gli hanno 

. impedita la parola; è andato alla seconda e ha 
avuto la stessa accoglienza. Ieri sera, poi, è av- 
vennia la-diserzione. 

I convittori sono ancora eccitati. ‘Non si sa 
‘© ancora che altro avverrà, 

Padova — Azione Cattolica — La Banca 
Cattolica Padovana aprirà i suoi sportelli nel p. 
v. gennaio, 

La direzione della Banca resta per ora affidata 
‘al Consiglio d' amministrazione, coadiuvato da ua 
cassiere avente 30 mula lire di cauzione, e da un 
Begretario-ragioniere, pure stipendiato, avente lire 
6 mila di cauzione, 

Ti cassiere prescelto è il signor Silvio Merighi» 
il segreiario-ragiomere il signor Aleardo Tentori 

persona oneste e versate assai in materia ban 
‘ caria. 

La Banca si apre sotto buoni auspicî e farà 
del gran bene. : 

I cautolici padovani dovranno sostenerla e coa- 
' diuvarla con tutta lor possa e tar sì che possa 

è stare a pari colle Banche cattoliche consorelle di 
. Vicenza e ‘Treviso. 

—. —Etoma — Alle Stimmate —. Solenne. per 
‘pompa di sacre funzioni e per concorso di gente 

i ‘@ riuscito il funerale che nelia Chiosa delle SS, 
| «Sbimmate è atato celebrato, a cura del Comitato 

‘parrocchiale di S. kustacchio, per lo anime dei. 
‘ genitori di Sua Santità Leone X{I. 
» .Ha pontificato la Messa l’ Lil.mo e R.mo Mons 
.Cassetia, Elemosiniere Segreto di Sua Santità, ed 

‘ha dato l'assoluzione al tumulo Sua Eminenza il 
‘signor Cardinal Rampolla del Tindaro, Segretario 

“di Stato... 
|  Assistevavo all’altare sotto la direzione di 
«Mons. kiggi, Proprefetto delle Ceremome Ponti- 

... ficie, i Ceremonieri della Ven, Archiconfratermta 
‘delle SS. Stummate. 

in una tribuna apposita aretta in cornu evan- 

fecero una dimostrazioncella sotto le finestre del’ 
cav. Grue, per un atto di solidarietà verso i loro: 

gel assistevano gli b.,m e R,mi Signori Cardi» 

nali Serafini, Parocchi, d' Hohsnlohe, Melchers, 
Capecelatro, Vannutelli Serafino, Aloisi-Masella, 
Vannutelli Vincenzo, Ruffo-Scilla, Mocenni, Per- 
sico, Galiberti, Mertel, Mazzella, Macchi, De Rug- 
giero. e Granniello, le LL. Decellenze 1° Amba- . 
Sciatore di Spagna e quoilo dal 
la sua signora, l’ inviato straordinarie. del Bra- 
Sile e Sua Eminenza il Conta Ceschi Gran Mae- 
stro dal S. M. Ordine Gerosolimitano, 

Nella Capella gentilizia di Casa Pecci assisteva 
l’ Ecc.ma Famiglia Pecci. 

Attorno al tumulo erano la Nobile Anticamera 
Pontificia al completo, moltissimi Arcivescovi e 
Prolati, tutti i R.mi Capi d'ordini Religiosi una 
Rappresentanza. del Municipio di Cori, patria 
della genitrice del Pontefice, 1 
daco e di due Assessori, il R.mo P Pasquali in 
rappressntanza del 'R.mo Arciprete di Cori, im- 
pedito da infermità, e finalmente una larghissima 
rappresentanza della Aristocrazia romana. 

Il restante della Chiesa era gremito da alanni 
dei Collegi.e Seminari, da impiegeti dei SS. 
Palazzi Apostolici, e da distinti personaggi ita- 
liani ed esteri. 

La musica, che ha accompagnato la cerimonia, 
è stata eseguita egregiamente, sotto la valente 
direzione del maestro Mastafà, il quale ha fatto 
eseguire uu nuovo Libera me, Domine, di squi- 
sìta fattura e di effetto sorprendente. 

La paratura della Chiesa eseguita dal Fornari 
sotto la direzione del prof. Moneti, è riuscita squi- 
sitamente artistica e splendidamente ricca- 
-All’Altare maggiore stavano due grandi pan. 

neggi in nero ed oro e sopra uno di essi, quello 
di tondo, spiccava la Crcce in argento. 

Il resto della Chiesa (era iutto a panneggi di 
garza d’oro, argento e velluto. 

Il tumolo, su disegno pur esso del professor 
Monsti, era di stile architettonico purissimo, in 
perfetta armonia ‘con le linee della Chissa. 

Sulla Cappella gentilizia della Famiglia Pecci, 
tra ricco e astistico panneggio era inalzata la se- 
guente epigrafe dettata da S. S.: 
ANNA * PROSPERIA - ALEXANDRI - F - — 

Egenorum * altrix * filtorum © amantissima — 
Domo - Cora © Femina * veteris * sanctitatis — 
Frugi : muoifica — H* S-E- — Quae “omni 
* matris © familias “ munere — Nitide * 
sxompium - perfuncta — Decessit * cum - luctu 
* bonorum — Non aug * an - MDCCCXXIV — 
Vixit * dulcissime * cum * suis» ann - Lic m° 
Vi d ‘ XI — Ludovicus * Peccius * coniux © 
cum * liberis “ moereditibus — Mulieri * rarissimae 
* incomparabili — M » P- — Ave anima © 
candidissima — Te * Cristus * in * pace. 

Giardinello — L’ autopsia dei cadaveri 
— L’sutopsia dei cadaveri ha stabilito ‘che i ca- 
dati nei tumulti di Giardinello furono uccisi da 
quattro qualità di proiettili ; palle wetterly, qua- 
crettoni di carica & mitraglia, pallottola rotonde: 
e palla di revolver. 

Dalle prove testimoniali sarebbe risultato anche, 
che dalla casa del Sindaco si sparò contro la’ 
folla, uccidendo Jacona Salvatore, a cui si estraso! 
una quinta specie di proiettili. 44. ; î , 2 3 

«d'ardor, giovanile dei suol vent’ anni e con _ L'autorità giudiziaria. ha ordinato una perqui+ 
sizione domiciliare nelle abitazioni del Sindaco, 
dei suoi diversi congiunti e famigliari. 

RARA 

ESTERO 
- Ausiria= Ungheria — Una lettera 

di Francesco Giuseppe — L'imperatore diresse 
una cordialissima lettera autografa all’ Arciduca 
Ranieri, in occasione del cinquantesimo annivere 
sario del suo servizio effettivo nell’ esercito. L'Im- 
peratore ricorda i meriti dell’ Arciduca come con- 
Sigliere della corona, protettore delle arti e delle 
scienze e come comandante capo della landwer, 
nel'a quale concorre a rinforzare il progressivo 
sviluppo doll’ esercito. 

La morie di un Vescovo — Mons. Mariano 
Markovic Vescovo titolare di Danaba e Ammini- 
stratore Apostolico di Banjaluka {Bosnia) mentre 
s'imbarcava a Fiume diretto a Zara, precipitò 
in mare; estrattone, non sopravvisse che pochi 
minuti, 

Fortogalia — Lo scioglimento delle 
Cortes — Un -dispaccio da Lisbona c’ informa 
che il Re ha firmato il decreto che scioglie lo 
Coriss, 6 fissa ls elezioni generali al 14 del pros- 
Simo gennaio. 

Questa soluzione era già preveduta da qualche 
tempo, sentendosi il bisogno di una nuova Camera 
in cui i partiti fossero meglio delineati. 

Il presidente del Consiglio sig. Hintze Riberio, 
aveva già avuto a tale scopo una corferenza col 
capo dei progressisti, nella quale gli aveva pro» 
posio un accordo elettorale col Governo, che avesse 
garantito al partito stesso ) attuale sna rappre- 
sevutanza alla Camera. 

Ma il capo dei progressisti si pronunziò con- 
trario ad uno scioglimento delle Cortes iu questo 
momento, e dichiarò che il suo partito era ferma- 
mente deciso di opporsi alla politica del Governo. 
Depo di ciò, ;m un successivo Consiglio di mi- 
nistri fu riconosciuta la necessità di un appello, 
e fu quindi presa la segnalataci decisione dal 
Governo. i 

SSLSARE 

Cose di casa e varietà 

- Al R.mo Clero 
che per la massima sus si trova a maggior 
contetio col popolo e al quale può dare 
utili consigli, raccomandiamo i: GIORNALE 
di KNEIPP icdicatore afficiaie del sistema 
di cura dell’ illustre parruco di-Worishofen. 

Abbonarsi al GIORNALE di KNEIPP 
è concorrere a far cunvscere sempre più 
questo eccellente meiodo di cura, è arre» 
caro un grau beneficio a taouw persone 
afflite da malattie più 0 meno gravi e 
molie volio appareniemente incurabili, 

composta dal Sin. - 

eb cin 

Portogallo con ; 

» rito del R. Cucito schiere di 

Raccomandiamo il GIORNALE di 
KNEIPP al Rev.mo Clero, massime ora 
che l'influenza malauzuratamente s° è 
tanto diffusa in tutta la nostra provincia. 
Mettando in pratica quanto si legge nel- 
l’importantissimo articolo di Mons. Koeipp 
stampato nel numero 13, si è certi di 
prevaniro o di combattere con. profitto 
questo male. 

Il prezzo annuo d'abbonamento al GIOR- 
NaàLK di KNEIPP, è di L. 5 perl’'Itatia 
e di L. 6.20 per gs! altri Stati, 

L’ Ufficio d’An strazione è in via 
della Posta, 16, Udine 

VI° Adunanza Cattolica Regionale 
Vensto a Treviso nel 14 dicembre 
1893 

(Vedi numero di ieri) 

Il sig. Agostino Vian viene poi invitato 
dal pres. avv. Pagacuzzi, a dar relazione 
delle opere compiute dai comitati parroc- 
chiali circoli e società cattoliche di tutta 
la regione veneta, dopo l’ ultima adunanza 
regiotale di Vicenza. L’ egregio giovane, 
membro della sezione giovani di Venezia, 
sale in tribuna e anzi tutto legge la sin- 
gole adesioni degli Ecce. Vescovi veneti e 
le lettere con cui accompagnarono i loro 
rappresentanti. Molti dei loro nomi ci sen 
faggiti e nella fretta non poiemmo rite- 

nere che i seguenti: Mons. Vescovo di Pa- 
dova rappresentato de mons. A. Tono — 
Mons. Vescovo d’ Adria rapp. dal M. R. 
Orsolini — Mons. Vescovo di Vicenza rapp. 
dal can. Nazario Zorzi — Mons. Arcive- 
scovo di Udine rapp. dal M. R. Pietro dal- 
l Oste — Curia capitolare di Concordia de 
don Paolo Sandrini — Mons. Vescovo di 
Bsiluno e Feltre rapp. da un simpatico e 
rubizzo ‘otiuagenario il can. Rossi — Ue- 
neda Balluno e Verona olîre al rappre. 
sentante mandano telegrammi. I nomi dei 
singoli Vescovi, vicsri generali e capitolari 
cho mandarono incaricati, son tutti salutati 
da applausi por eui il relatore è costrefte 
interrompersi ad ogni periodo. Segue 
quindi la let'ura delle adesioni del circolo 
cati. di Roma, del comitato di Chioggia, 
Rovigo, della pia Unione di Lendinara e 
di una interminabile citazione di comitati 
della diocesi di Treviso e sue limitrofe. 
, Dopo ciò il distinto giovano cen tutto 

quella franchezza per ia buona causa. che 
di rado sì riscontra in molti de’ suoi pari 
e cha ci porierebbe per conseguenza an- 
che senza volerlo a far dei dolorosi con- 
fronti, ringrazia sua Ecc. mons. Vescovo i 
rappresentanti, i convenuti, manda un sa- 
luîo al primo degl’ italiani a Loone XII 
e si augura il trionfo e la dilatazione del 
regno di Cristo. Uno scoppio d’ ovazioni 
copre allora la voce del relatore, e il Pa- 
ganuzzi approflittando doll’ occasione pro- 
pone un telegramma a Sua Em. il. card. 
Serto, nel senso cho «l'assemblea fa voti 
perchè sia presto rimosso ogni ostacolo al 
desiderato ingresso alla sua sede patriar- 
cale ». Nuovi applausi nuove ovazioni e il 
telegramma è tosto spedito. 

«Son qui, continua il Vian, per fare 
una relazione, non tale però che abbia 
qualche cosa di comune con ia troppa famosa 
dei sette (applausi) parlerò di giornali 
di casse di banche, ma i direttori di que- 
ste non hauno rapporti con Ara Coeli 
(applausi) e se da questa genuio colta 
e imponente assemblea uscirà per avven- 
tura alcuno con qualche sofferenza non 
verrà per ciò posto in stato d’ accusa » 
(prolungati applausi), Prosegue poi sem- 
pre con crescenie caiore a dire, di tutte ie 
opere castoliche istituite in Venezia nel- 
i ultimo quinquennio, enumera quanto fece 
la sezione giovani, con ardore pari al me- 
rito della causa per opporsi alle vergogne 
dei monumento a Paoio Sarpi, deplora 
comò il giornale settimanale il Popolo sia 
caduto viitima dell’ ind:ficrenza e r.conosce 
il bisogno di sostenere quello che già vi 
esiste, si diffonde a dimostrare come a me- 

giovani ve- 
neziani abbiamo formato lega eoi rispon- 
dere sile ingiurie del tristi con migliaia 
di comunioni espiatorie col raccogliere fir- 
me di. protesta per, le inique Jeggi sul 
divorzio e sulia precedenza dei rito civile, 
coll’ assumere la collaborazione nei giornali 
cattolici, col diffondere 0 prostara ali’ i- 
struzione religiosa, col proporre in omaggio 
al Papa che 1 nati neil anio giubilare 
vengano battezzati sotto i nomi di Lsone 
e Leonide, e via via con una lunga serie 
di opere che sì riassumono nel riedificare 
quanto la seita tenia distruggere. 

In questo mentre #8 associa all’ infervo» 
rato declamatore anche il presidente della 
sezione giovani di Venezia, sig. Moschetti, 

e irrompe con una quanto breve altrettanto 
infuocata arringa eccitando i giovani a 
tenersi pronti ad affrontare qualunque sa- 
erificio «fosse anche il martirio per la 
difesa di Cristo della chiesa det Papa». 
D'un subisso d’applausi e battimani ri- 
suonano allora le volte del tempio. 

Il relatore Vian riprende ancora la let- 
tura delle opera cattoliche fatte nelle 
diocesi di Padova — Treviso — Adria — 
Rovigo — Concordia — Verona — Vi- 
cenza — Bslluno — Feltre ece. ecc. fa- 
cendo vedere 2 rigore anche di cifre come 
oghuna «abbia portato la sua pietra pel 
ripristinamento e ner la reintegrazione dei 
nostri diritti, che son quelli di Dio della 
Chiesa della Patria». — 

(Continua). 

Medaglia-Ricordo dell'ultimo Pelle- 
grinaggio Veneto a Roma 

Alla Direzione del Cittadino Italiano 
sono arrivate le medaglie in ricordo del- 
l’ ultime pellegrinaggio veneto a Roma. 

Quelli che vi ripresero parte, possono 
mandarle a ritirar al nostro ufficio in via 
della Posta 16, Udine, 

I legati di Messe non soppressi 

L'avvocato Calchi-Novati, pubblica sulla 
Lega Lombarda : 

La Corte di Genova ha con sua sentenza 
dell’8 aprile 1893 riconfermato una massima 
di diritto che — per quanto omai sia en- 
trata nel numero delle massime di Giuri- 
sprudenza costante — non è ancora entrata 
nella convinzione e conoscenza degli inte- 
ressati e che quindi giova ricordare e ri- 
petere. 

La massima è questa. La Corte — pre- 
messo che quando dalle disposizioni testa- 
mentarie risulti che il legato di messe non 
venne fatto a suffragio dell’ anima del te- 
statore, ma a favore della popolazione di 
un determinato Comune, la fabbriceria della 
Chiesa parrucehiale istituita ha azione per 
esigerne l'adempimento — ha sancito che . 
«la legge di soppressione del 15 agosto 
1867 non ha colpito questi legati e continua 
negli enti istituti l'obbligo giuridico alla 
celebrazione dells masso, » 

La stessa Corte ha stabilito che nonjto- 
glie alla Chiesa il diritto d’ essere rimbor- 
sata dalle spese occorse, il fatto oche le 
messe non siano state celebrate ail’ altare 
designato. 

A. chi poi ne ha interesse facciamo: no- 
tare come basti a provare la celebrazione 
delle messe, un certificato del parroco col 
timbro parrocchiale che la giurisprudenza 
ritiene pien provante, quale atto prove- 
niente da pubblico ufficiale. 

R. scuola pratioa d’agricoltura 
in Pozzuolo del Friuli 

Corso invernale di conferenze agrarie 
La seconda conferenza avrà luogo dome- 

nica 17 cerr. alle ora 14 (2 pomeridiane). 
Pozzuolo, 13 dicembre 1893, 

Il Direttore 
L: PETRI. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 17 
dalle 12 1j2 alle 14 sotto ia Loggia Muni- 
cipale. 
1. Marcia «I Veterani » Controna 
2. Polka « Pensa a me» T'osi 
3. Sinfonia nell’ opera « Alessan- 

dro Stradella » i Flutoff 
4. Valzer « La sveglia » Gatti 
6. Terzetto Atto 3.0. nell'opera 

« 1 Due Foscari » Verdi 
6. Marcia « Ricordo di Alassio > Bascie 

Poliaio svaligiato. 

Dal pollaio aperto di Candusso Osualdo 
di S. Daniele ignoti rubarono 15 polli va- 
lutati L. 38. 

incendio 

A. Sesto al Reghena manifestatosi casual- 
mente il fuoco nella casa di Altan Daniele 
cagionò un danno assicurato di L, 2 mila 
per guasti al fabbricato, fieno, foraggi, ecct 

Furto di carriola 

Pressacco Luigi di Sedegliano (Codroipo) 
rubò nell’ abitazione di Menini Gottardo 
una carriola valutata L. 14, 

Annegamento accidentale 

Alle ere 13,30 di ieri il calzolazio Si- 
meoni Giuseppe rinveniva nel tratto di 
Ledra, che fisnchegggia ia Ferriera, fuori 
orta Grazzano, il cadavere della. Morelli 

Maria, la cu scomparsa da casa era stata 
denunciata dal fratello. 

Accorsero sul luogo il R. Pretore del I 
Mand. ed il medico D.r Clodoveo d’A go- 
stin:. Ji cadavare non presentava lesioni; 
però la morta nella disperazione per salvarsi 
erasi morsa la lingua al punto da spezzaria. 
Pare che la morta sla stata accidentale. 
Si rinvennero un paio di orecchini d’oro 
con corallo, L. 3 in carta, pochi soldi in 
rame e 8 chiavi, 
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Una raccomandazione filantropioa 
Affinchè le specialita farmaceutiche, pre- 

paratie con serietà ed onestà non vengano 
confuse fra quella grande falange di rime- 
dii fatti a solo scopo di speculazione e col 

- solo intento di estorcere il danaro ai gonzi, 
e per dovere di filantropia, ci siamo indotti 
ad avvertire che fra quelle che aittossicano 
la salute si devono annoverare specialmente 
le così dette afrodisiache. Le sostanze che 
compongono queste specialità sono sempre 
dannose alla saluto. Piuttosto che agli ecci- 
tanti ed irtitativi d’ azione dubbia e fugace, 
è necessario rivolgersi ai tonici e ricosti- 
tuenti, i quali contenendo gli alimenti ne- 
cessarii alla vita normale dei nostri tessuti, 
glieli ricostituiscono quando per avventura 
li avessero perduti, riportandoli alla loro 
fisiologica proporzione, e perciò anche alla 
loro primitiva vitalità. La vera spacialità 
opportuna ali’ uopo e costantemente benefica 
è l'Acqua ferruginosa ricostitusate del dott. 
Chimico Mezzolini di Roma. Quest’ Acqua, 
contenendo prodotti chimici calcarei e ter- 
ruginosi, atti a nutrire, corroborare e rico- 

stituire i nostri tessuti, deficienti di tali 
elementi, ridona la gioventù e la vigoria 
agli uomini indeboliti per abuso 0 per ma- 
lattia. Siccome tutte le buone specialità 
vanno soggette a contraffazioni, cosi è ne- 
cessario osservare bene le bottiglie di deita 
Acqua ferruginosa, che siano confezionate 
come quelle del rinomato Sciroppo di Pa- 
rigina dello stesso autore, &. Mazzolini di 
Roma. — Costa L. 1,50 la bott., più cent. 
70 per spesa di pacco postale nel quale pos- 
sono entrare 2 bott., dose per una cura. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50. — 
ln un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
tomi "Lreviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bisdoni -— Venezia, farmacia Bottner farm, 
Zampironi. 

I Coniugi Magreth Enrico e Fior Ma- 
ria, addoloratissimi, partecipano la morte 
avvenuta quest’ oggi del loro bambino 

GIUSEPPE 

di mesi quattordici, avvertendo, che ìl tra- 
sporto  tunebre seguirà domani domenica 
17 corr. alle ore 4 pom, nella Chiesa Par- 
rocchiale di S. Nicolò, partendo dalla loro 
abitazione subb. Poscolle, 

Udine, 16 dicembre 1883. 

RA e 

Diario Sacro 

E’ uscito il Diario sacro per l’anno 1894, 
edito dalia tipografia Patronato, contenente, 
eltre le vigilie 6 l'indicazione delle varie 

foste dell’anno, la tariffa postale e telegra- 
fica, l'associazione ai giornali, la tassa per 
le cambiali, i mercati della provincia e 
dintorni ecc. 

Vendesi ai seguenti prezzi: 
in foglio C.imi 5 
in libretto » l1O 
mensile (formato olandese) » 15 

id. id, con porporina » 265 

Domenica 17 dicembre -— IIL d’ Avvento. 
Lunedì 18 dicembre — s. Tomaso ap. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
Mercato d’ oggi 16 dicembre 1893 

Foraggì e combustibili 

piece 1 qualità a! quiniale fuori dazio dal, 7. 27.50 
>». Il >» » La » 6.— » 6.40 
e RL» » è » 5,40 » 5,70 

Erba spagna Nuova >» » » 7.80 > 7.25 
Paglia da Iettiera » » | > 4.60 » 4,80 

(tagliate >» >» » 2,80 » 2.49 
Lessa;in sianga » O > 2.20 » 2.30 
Carbone l qualità -» » » 7.40 » 7,75 

»J I, » » » » 6.15 > 6.60 

Moeronta lol pollame E 

Capponi » » 2,10 » 1.15 
«Goliide el chilog. da L. 1. a 1.10 
poli » > 1.= >» 1,10 
&ntire » > 97.0 1-- 

» @'India m » m +85» .90 
- i fem. 1 v -90081,= 
Uche vive ] si 9081 

» inorte 110 a 125 

Burro, formaggio e uova 
Burro Mel piano » «hilog. ga L LA DI ss 

el zaonte » » 2.50» 2, 
; (in monte Montasio » d» end 

formeggio( —» —Malulino » » => 
(Formelle fresche » °° =® 

Patate o pomi di terra » pi 

Uova al conto ». .— >» 

Moroato Grenario 

Granotureo «IPEti. da L —— > —— 

di ,» comune nuovo Ri ” 9 10 

,”» cinquantino ha so Se ®_B0 

ss giallone nuovo si sa 10.54 a 10.60 

, semigiallone pas o 19.80 a 10.40 

» Rialloncino » so 10.70 a 10.89 

Frumento n 9 15.15 a 15.30 
gie » » 10,60 » 10.75 
Lapiu: E na 
Sorgorosso ole Ge È Bb 
Orzo brillato al quintale ,, 25,— a —.— 

Erbag 
Tegoline e, e ® e 

i8e! (del pi « < “* a Pi ced 
lei piano «lo » ,_ 

Faghuoli (sipigiani "no diases, 

Per le feste di Natale 
Alla Libreria Patronato, Via della 

Posta N. 16, si trovano in vendita ; 

La Novena del Santo Natale, a 
cent. 5 per copia; Officium reci- 
tandum în nocte nativitatis Domini, 
a cent. 25 per copia, tredicesima 
gratis. 

UL'TINE NOTIZIE 

Finalmente !! 

Dopo 23 giorni di crisi passata attra- 
verso alle più curiose e sintomatichs fasi, 
il Ministero è fatto. 

Crispi non ha nalla de vantarsi più di 
Zanardelli in quanto a sollecitudine e de- 
terminatezza di programma nel comporra 
il gabinetto. Orispi riesce perchè era sta- 
bilito che dovesse riuscir lui; ma | opera 
gua ha urtato, al par di quella di Zanar- 
delli, contre gravissimi scogli che dimo- 
strano l’eccezionalità della situazione. 

._ Alfine anche Crispi deve sottoporre al 
Re una lista incompleta, in cui manca il 
titolare importantissimo del tesoro, e con 
un ministro della guerra racimotato al- 
l’ultim’ora e accettato eome ripiego, il 
gen. Mocenni, tanto per non prolungare 
più oltre. 

Il nuovo Ministero fu così costituito: 
Francesco Crispi, deputato, presidenza 

del Consigiio e ministro dell’ interno. 
Alberto bar. Blanc, senatore, esteri; 
Vincenzo Calende dei Tavani, sena- 

tore, grazia e giustizia; — 
Sidney Sonnino, deputato, finanze ed 

interim del Tesoro; 
Giuseppe Saracco, senatore, lavori pub- 

blici; 
Generale Stanislao Mocenni, deputato, 

guerra; 
Ammiraglio Costantino Morin, depu- 

tato, marina; 
Guido Baccelli, deputato, istruzione 

pubblica; i 
Paolo Boselli, deputato, agricoltore; 
Maggiorino Ferraris, deputato, poste 

e telegrofi. 
I ministri prestarono fieri. ginramento 

nelle mani del Re alle ore 3 pom. 

Riapertura del Parlamento 

La Camera è convocata per lunedì alle 
ore 2 pomeridiane. 

Ti iSenato è convocato per mercoledì 
alle 4 pom. 

Il capo Gabinetto e il segretario di Crispi 

Tl commendatore Pinelli fu nominato 
capo Gabinetto e il cav. Palumba Cardella 
segretario particolare di Crispi. 

Tutti i progetti presentati da Giolitti 
saranno ritirati. 

Il primo consiglio del nuovo ministero 
Ieri dopo il giuramento si tenne alla 

presenza del Re un breve consiglio di 
ministri. Vi si discussero e deliberano tutti 
i provvedimenti più urgenti che ciascun 
ministro adotterà. Sarebbero: i provve- 
dimenti per la Sicilia; una circolare di 
Calenda alla magistratora ; la proroga delle 
legge sulle banche. 

La bancha popolare di Genova in moratoria 

Ieri la bauca popolare ha chiuso gii 
sportelli e ha domandato la moratoria. 

Ii bilancio della banea presenta una ec- 
cedenza attiva di L. 2,350,000. 

polare la moratoria di sei mesi, senza con- 
vocare ì creditori. 

L’ Immacolata ai Pellegrini a Nepoli 
ri neil’ uitimo numero dell’otti- 

ma Liberià di Napoti : 

Anche stamane, una folla inaudita si 
reca all’ ospedale dei Pellerini per osser- 
vaso l’imagine della Vergine Immacolata. 

La folla sfila con ordine, perchè. un 
cartello affisso al pertone dell’ospedale, a 
firma del segretario del governo del Pio 
Luogo, conte Orazio Rocco, avverte che 
chi vuole osservare l’ imagine deve entrare 
pel cancello della Pignasecca» 

Quanto a notizie, nulla di nuovo fino 
all'ora in cui scriviamo. Una notizia nuova 

Espulsione di anarchici dalla Francia 

Parigi 15 — Oltre dieci decreti di e- 
spulsione furono notificati ieri a stranieri, 
con ordine di lasciare la Francia entro 8 

| giorni. 

Il tribunale ha accordato alla banca po- 

vi è ed è questa: la folla aumenta sempre. 

Berlino 15 — Approvansi definitivamente 
il trattato di commercio con la Rumenia 
la Serbia e la Spagna. 

Vienna 15 — Si ha da fonte autorevole 
che la notizia pubblicata da alcani gior- 
nali di Parigi, che |’ Austria abbia preso 
l’ iniziativa per uno scambio di vedute fra 
le Potenze europee intorno alla questicne 
degli anarchici, è assolutamente infondata. 

New York 15 — Fuvvi un tsrremoto 
nell’ Indiana; i danni sono considerevoli. 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA FENEZIA A UDINE 
2. misto @6 5.05 diretto 1.45 
4,50 omnibus Q19 5.15 omnibus (10,15 
7.03* misto 10.14 10,55 id. 15 24 

11,25 diretto 14.15 14,20 diretto 16.56 
18.2) omnibus 18,20 17.81* misto 21.40 
17.50 id. 22,45 18.15 id, 28,10 
27.18 diretto 28,05 23,29 omubus è, 5 

* Fer. a Pordenone 

DA GASARSA A SPILIMB, 

“ Part. da Pordenone 

DA SPILIM5. A CASARSA 
9.80 omnibus 10.15 7.55 omnibus 8,35 

14.45 misto 15,85 18.10 misto 18.55 

DA UDINE A. PONTEBSA DA PONTEBBA A UDINE 
5.55 omribus 09. 6.39 omnibus 9,25 
1.86 diretto 9.5 989 diretto 11.05 

10,40 omnibus 13,44 14,39 omnibus 17,08 
17,06 dirett? 19.09 16.55 ld. 19.40 
17,85 crainne 20,50 18 37 diratto 20.05 

È DA UDINE A TRIESTE DA tRIBSTE A UDINE 
2.65 misto 7.29 +35 omnibus ©11.07 
8,01 omnibus ll.dl 9,10 id. 12.05 
15.42 misto 19,37 16.45 misto 19,55 
17,89 omnibus 20.47 20.1: = owribus 1.30 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UEINE 
"57 omnibus 9.57 6.52 misto 9.07 

18.14 mito 15.14 13,82 omnibus 15.37 
17,56 omnibus 19.36 17,14. misto 19.87 

DA UDIN® A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6.dl 7.10 omnibus 7.38 
9.12 id 9,41 9.55 misto 10,26 

11.89 id 12 0i 12,29 id. 18. 
15.47 omnibus 16.15 16,49 omnibus 17.16 
19.44 id. 20.18 20.80 id. 20.58 

Tramvis a vanpora Udino-Ssn Daniele 
DA UBINS A S, DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

8.15 Ferrovi 9,55 7.20 Ferror: 8.55 
11.20 id. 12.55 11, S. Dan. 12,20 
14,35 id. 16,28 18,40 Ferroy, 15,20 
17.30 1d, 19.12 17.15 S. Din, 18.25 

Voineidlenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,14 e 19.52. 
Da Venezia arrive alle ore 18.16, 

© 

"Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ASSICURAZIONI 
Siamo lieti di pubblicare la seguente lettera 

informativa pervenuta a pas Camera di Com- 
mercio dalla Camera di Commercio Italiana di 
Nuova York sul conto della Mutual Life Insurance 
Company of New Yorh (Compagnia mutua di as- 
sicurazioni sulla vita), rappresentata in Udine dal 
sig. Camillo Pagani Via Kialto N. 12. 

CAMERA DI COMMERCIO ITALIANA 
Nuova York 8 novembre 1893. 

Risp. a lett. 13 ottobre 1898. 
Egregia Consorella, 

In evasione a pregiata vostra nota a margine 
indicata, siamo lieti di communicarvi che la Mu- 
tual Life Insurance Company, di cui ci chiedete 
informazioni, è una delle più forti e più solide 
assicurazioni sulla vita, che vi sieno. Gode ottima 
riputazione, illimitata fiducia ed è perfettamente 
abile a far fronte a tutti gli impegni, che si as- 
sume. 

Per convincervi di quanto vi diciamo, acclu- 
diamo in seno alla presente copia del loro Sta- 
tement Annuale. — Con stima devot. 

Il Segret. Il Presidente 
f.0 Bertolino fo Cerqua 

Alla Camera di Commercio di Udine 
Ecco i risultati fino al 81 di. 

cembre 1892. Entrata durante 50 
anni per premi, interessi, aflitti e 
profitti dollari 591.096.383.72 

Pagati agli assicurati durante 
50anni, per decessi, dotazioni, rend. 
vitalizio e dividendi doll. 346.466.167.86 

Attività della Compagnia a SL 
dicembre 1892 doll, 175.084.156.61 

investite come seguo: i pera 
Obbligazioni degli Stati Uniti ; 

ed altri titoli doll. 65.820.484.89 
Prestiti su ipoteche » 69.348.092,54 

» su titoli ed obbligazioni » ‘10,394.597.50 
Beni immobili » 15.688 884.26 
Depos. ad inter. presso Ist. di 

red. - » 7.806.672.55 
Interessi accumulati, premi 

disp. ecc. » = 6.075.474.87 

Ammontare dell’Assicurazione 
in vigore a 81 dicembre 1892 » ‘745.780.083.00 

Rendita vitalizia ” 352.036 00 

Dividendi pagati agli assicu- 
rati nel 1892 » = 2.684.429,87 

IT 

fi dinverno 

RETI AR CALA 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stofte nere per Ecclesiastici di autunno : 

‘Tappeti e damuschi 
qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per. apparamenti © 

fi forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta. ; 
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sl opuscolo sull’ azione 
GRATIS terapeutica e com= 
posizione chimica della Creosotina 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor- 
so S. Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L, Biasioli, F. Co- 
melli, A. Fabris. G. Comessatti, 
Girolami-Filippuzzi. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

—_— aa: 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 2 

del Brevettato ed unico Stabilimento — £ 

GIUSEPPE PASQUALIS 
i 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile || 
un Campionario di Damaschi per | 
Addobbi da Chiesa, 

La più bella strenna 

che si possa dare a parenti, amici cono- | ill 

scenti, è il procurar loro il modo di gua- — 

rire dalle malattie e di prevenirle. 
A tale scopo basta semplicemente far 

loro pervenira il Giornale di Kneipp, in 
dicatore ufficiale del sistema di cura Kneipp 
inviando all’ Amministrazione di Udine, 
via della Posta 16, cartolina vaglia di. 
5 per l’Italia, e di L. G.20 per gh 
altri stati, prezzo d’ abbonamento per un 
anno, unitamente al preciso indirizzo della 
persona alla quale si vuol regalare una sì 
bella strenna. ; 

fa



i ; IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 16 DICEMBRE 1898 

«RZIONI 0 i ten limmo via 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
lella Posta 16, Udine, 

esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Oittadino Ita» 

Bra sn SARAI DR AA 
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ALLA 

BERTELLI 
i DELICATI, 
| LARINGITI, RAFÉ 

GRADEVOLI, 
EDDORI, BRONGHITI, 

Genere, nelle AFTE e ULCERA 
Tae 

Preziosi per 

Signore; Oratori, Militari 
Artisti di canto 

Avvocati, Maestri 
inten AVZAVATAVAV AVA Va TAV OO 

L'uso degli «Ovoid » permette d’ introdurre nall’ organismo e di portare in contatto delle mucosa irri ta la preziosa ed efficacissima Catramira. mantenendo | illusiona del succhiare una profumata caramella di zucchero: i 

servono oîtimamente nelle DIN 
1USssi, CATARRI e IRRITAZIONI del PETTO e della GOLA in 

PIE (CIONI della. BOCCA 6 della GOLA. - Sono P3E) le IRRITAZIONI e MALATTIE dell’ APPARATO RESPIRATORIO. 

incipienti e leggiere RAUCEDINI U 

ENTIVI SICURÌ di tutte 

Indispensabili per 

Fumatori, Ciclisti, Marinai 
Sportsmen, Viaggiatori 
Predicatori, Ferrovieri. 

iaia A AVA TS'AVA Va VAT 

to} nes 
i 

Ù 

BADATE AI BAMBINI che sono oltremodo gelosi degli 
«Ovoid » i quali ancorchè non pericolosi anche se in dose 
di cinque o sei è prudente non lasciargli o loro disposizione, 

IN CASI GRAVI o cronici o trascurati di malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni o della Vescica si ricorra anche all’ uso delle 

iLugk BERTEL 
i le quali hanno naturalmente una potenza medicinale 
WD altro preparato di qualunque natura e composizione, 

patta da 

nelle affezioni bronchiali e polmonari 
Ip: CATARRI 

superiore agli stessi « Ovoid » ed a qualsiasi 
che venga indicato contro le 

e nelle malattie della vescica 
Uns scatola « Ovoid » L. 1. — Tre scatole, franeho diporto! L, 3, da A. 

IN UDINE presso le Farmacia Commessatti grossista; Girolami e Filippuzzi ; Minisini Droghiere ecc. ecc. — In di G. Bertarelli; A. Manzoni e C Biancardi Cattaneo Arrigoni; Perelli Paradivi e C.; De Ponti —ainoldi e C., Carlo Ee 

BERTELLI e 0., Chimici, Milano, via Pao!o Frisi, 26, 
MILANO deposito presso i signori grossisti :} Paganini Villani e C; figli 
rba; farmacia. Brera; Società, Farmaceutica, e G. Consonni, 

Depositi nelle E'armacie delle Mocafighe — Ancona : 
Areszo: \Ceccherelli, Quadrelli — Assisi: Sorciai —. Ascoli Pi «Belluno : Locatelli — Benevento ; Palmieri, «i)' Aversa, - Verratti , Cazzani, Cassarini — Biella: Aimonino, Regia Brindisi: Cellia — Brescia: Mazzoleni, grossista; Girardi, Grassi, T'osani — bra: sista — Casale: Clivio Montalenti — 

Chieti: Palombaro, Bianchini — Civitave 
Biazzi, Moncasoli, Uggeri — Cuneo : Arisio, Forneria — Cesena : Pegna, Davani e Bossi, Baroncelli e Minuti, Astrua, grossisti — Forlì: Toniani e Nigrisoli, Schiavi, Muratori-— L'rosinone » Dori — and Giacobini Nastri — Grosseto: Severi — Yvrea: Borgialli — /ntra.: Caccia — Lecce: Crecchi — Lucca: Tessandori, Massali, Lendi, Baldi — Lodi : Crespi — Marsala: Pasquali, Libera, Scipiotti — ‘Massa - Orlandi — Messina: Bombara, Botto — Montepulciano : Franceschi, Morganti — Molfetta : -Panzin C., Searpitti, D' Emilio, Cutolo, Petriccione, Durts, Berriola, Arena, Marra Marra; Narni: Federici — Osimo: Marchetti -— Padova : Pianeri, e Mauro, Corn Alongi, iizzo -- Pavia : Bertoli: i, Cavaglieri, Astolfi — Parma: Gilberti, Guareschi, Artusi — Perugia telli Bueco, grossista; Luise — Piacenza : F.i Melloni, Pulzoni, Schiaffrino — Pinerolo : «Maurizio » Massabo — Potenza : Bruno, Mutta, Petrucelli — Pallanza : Vidali — Margini, Guazzi, — Rimini: Legnani, grossista ; Tetti, Scellingo, Puttignani, Perretti — Rieti: Villani — Rovigò : Fabris — Racconigi + seri: Sefraia — Scvona: Ramorino — Siena : Parenti, Sapori — Siracusa : ; rativa — Spoleto > Mariani, Sebatini — Susa: Borelli — l'aranto : Candelli, Ragusa, Liuzzi, —. Terni: Borelli e Pavesio, Schiapparelli, grossisti ; Taricco, Biunero, Tarta, Giordano, Prato — Vista. — Trieste : Serravailo, grossista — Udiné : Commessatti, grossista ; Centenari;, Galvani — Veroma : De-Stefani, Pas.li, grossisti; Tantini, Steccanella, Negri, Vercelli: Operti, Del Piano — Voghera : Oppizzi, Balduzzi — Vigevano : Foraa. » 

principali Gittà 

Za10 — Bergimo: Terni, De Blaw Volpi — 

Morino — Cagliari : 

Montemaggi, Venerucci —- Chiavenna 

— Genova : 

le. Mortara : 

agho, Monis, Bernardi, Burer, 

Ravenna » Cavalleri, 

Tedesco e Foligno, Kussi e C, grossisti; Angiolani, Medio; Casarette droghiere — Acqui: Sturiati — Aquila: Allegri, Barone, Perruccia — Azona: De Gobbi — tcenv : Morguiti, Rosati — Asti: Sacco, Benzi e Penna — Avellino: 

7 Bari: Monteleone, Paganini Villani e C., grossistì ;. Lippolis, Morelli, Fato, Favia — Barletta : 
: 7 ; RITA RRART a PAR Caserta + Gadota grossista, De Raffaele, Rossi, Paravani — Catania ; Guglielmini Spadaro, Grassi, Tolentino Catanzar cchia x “Tomasini —-. Como : Civati e Severini, Orsenigo — Cosenza : 

i Janssen; Roberta. Forini, Barchi, Bartolini, Qi. tul mu: 
Bruzza, Rissotto e Persiani, Perini, grossisti ; : Pasca- lita, grossista; Barì, Cottera — Lecco: Silva — : Livorno : Maffi. grossista : Jacchia, Fici, Fici Vaccaro — Macerata : 

grossista ; Arrosto, Scaduio, Tripolo, Ruffo — 
Boffa, Morelli — Napoli : 
Cristiano, Lucente, Nozza, Curti, Bruno -- Novara : 

Garzino. — Pistoia : 

Tuprè, Bilancioni — Roma: Manzoni e C., Frilli Bonacelli, ; a Gallo, Giordana — Salerno : Greco, Pilato — Satuzzo : Marengo — Sanremo Wiedemann — Sas- Broggi, Boccadifuoco — Sondrio : esia : 0 fr Cerafogli, Morganti — Zeramo + Crocetti, Olivieri — Torino: Gandolfi e 0 Tortona: Rivara — Treviso : Milioni, Brivio — Trapani : Girolami e Eilippuzzi, Minisini, droghiere — Varese: Navarro — Venezia: 
Uandio e Selmo — Vicenza: Della Vecchia,. Valeri, 

di’ Xtaliza (elencate in ordina alfabetico). -- Alessandria : Molinari, grossista ; 
Tulimiero, Amadeo, Pelosi — Alba : Borgna, 

Bologna : Zarri, Bonavia e C., Bernaroli e Gandini, grossisti : 
Sottero — 

581 Tarlazzi, Maccagnani, 
De Gioia, De Nitis, Capasso — 

Castello: Fegni — Capua: Graniti gros- 
‘caro: Prota Giurieo, Leoni — Anastasio, Allegrini, Valentini. — Crema: Tarra — Cremona : liscornia, grossista : Del Curto — Faenza: Renzi, Carboni — Ferrara; Navarra, Caprini — £'irenze: Francesconi — Foggia : Accettulli, Altamura, Valentini — Foligno: Sesti, Ferapi Cabella, Mojon — Gi.genii; Alaino, 

Angelini, Castelli, Simoncelli, Nardi -- Mantova: Rapuzzi. e Steiner, grossisid; Bertelli, Modena: Brighenti, Farmacia dell’ Ospedale, Marini — Mondovì: Galante e Pivetta, Laucellotti, Imbert, Molinari, Tortora, Pag»nini Villani e 
Bellotti. — Novi Ligure + Camusso, Centrale — Cerato — Palermo : Petralia, Dato, Semes.e Camarda, grossisti; Incorpora; Artibali 

: Carderi, Martino, Severini —. Lesaro: Bafti e Scoppa, Peroni — Pescera : Fra- 
Venzi, Nanucsi, Tozzi — Pisa: Bottari, Rossini, Piccinini, Petri — Porio gi — Reggio Catabria; Minniti, Gianctti, Sollina — Reggio Emilia: Bezzi, Colonelli e Bordoni, grossisti; Farmacia della Maddalena iteale Quarneri, Bep. 

Daga — Caltanisetta : Alessi + Città di 

Ghi 

Cogliati — Senigallia ; Brigidi — Spezia : Della Torre, Pasqua, Prati, Coope- 
ttimo:; 

REA De Laiinis, 
Bòtner, Zampironi, grossisii; Pene), 

Galleuzzi —. Vicervo : Volpini; Spineti — 

Lipari, Barresi — Troni: 


